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ticolare la logge, ed in questo egli mi avrà 
suo cooperatore ed alleato. 

F a t t i questi rilievi, lascio non solo la 
Camera di giudicare, ma lascio bensì libero 
al relatore di manifestare con la dovuta 
equanimità, anzi con sereno giudizio, il suo 
pensiero verso l 'amministrazione del Fondo 
per il culto. Poiché, ripeto, nessuno si sen-
tirebbe di continuare a dirigere quest 'Am-
ministrazione quando si fosse costretti e 
venire alla Camera per difendersi quasi da 
censure, siano pure morali, che si ha co-
scienza di non meritare. (Bene ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro guardasigilli. 

G A L L O , ministro di grazia e giustizia. 
(Segni di attenzione). Onorevoli colleghi! 
Certamente la discussione del bilancio di 
quest'anno versa in. condizioni anormali. 
Non già perchè il bilancio si discute con 
sei mesi di esercizio consunto: che il bilan-
cio sia consunto per sei o otto mesi, quando 
si deve trattare della delinquenza dei mi-
norenni, o di quella dei recidivi, o delle 
riforme da apportarsi alla nostra legisla-
zione, è cosa perfettamente inutile. E 
anormale piuttosto perchè questa discus-
sione ha subito il supplizio di Mezio: è an-
data in parte svolta a maggio e in parte 
si svolge adesso. 

Così forse avverrà che io, dovendo ri-
spondere a tutt i gli oratori, anche a quelli 
che avevano parlato a maggio, sorprenderò 
quelli che a maggio non erano presenti 
e che sono stati presenti solo ieri ed oggi. 

Di più, un altro elemento per rendere 
maggiormente anormale questa discussione 
è il seguente, che la maggior parte dei voti 
formulati nella discussione di maggio, e 
negli ordini del giorno che ho sott'occhi, si 
riferiscono a desideri manifestati da sin-
goli deputati, che io ho già sodisfatti, pre-
sentando ieri i disegni di legge in questa 
Camera, e nell'altro ramo del Parlamento. 
Se ron che la Camera i disegni di legge 
non li conosce; perciò io sento il dovere di 
enunciare qualche parte del contenuto di 
essi in risposta agli oratori che ne doman-
davano la presentazione. 

L 'argomento più generale e più rilevante 
è quello del miglioramento delle condizioni 
della nostra magistratura, sul quale si sono 
intrattenuti nella prima metà della discus-
sione l 'onorevole Gallini, l 'onorevole Mar-
ghieri ed altri onorevoli colleghi in questa 
Camera. 

Debbo dichiarare che è bene intendere 
in un modo elevato ed obbiettivo questo 

tema del miglioramento delle condizioni 
della magistratura. Non si deve intendere, 
cioè, esclusivamente nel senso di migliorare 
le condizioni dei magistrati; ma invece nel 
senso più alto e più razionale di migliorare 
le condizioni dell 'amministrazione della giu-
stizia, e, come mezzo a raggiungere questo 
nobile scopo, di migliorare le condizioni dei 
magistrati. 

Lo stato attuale della magistratura, se-
condo l 'onorevole Marghieri, non è il più 
perfetto. Potrei consentire anche io fino a 
questo punto, perchè, siccome la perfezione 
non è cosa umana, nemmeno la magistratura 
italiana può dirsi perfetta: però credo che 
essa non meriti tutte le censure che l'onore-
vole Marghieri nel suo discorso ha creduto 
di fare. 

La nostra magistratura è come tutt i gli 
altri ordini e tutti gli altri poteri, cioè, ha 
elementi pregevolissimi in grandissima parte 
ed ha alcune poche eccezioni che. del resto, 
non ne deturpano menomamente l'organi-
smo, il quale, ne ho* la profonda convin-
zione, risponde alle 'sue finalità in modo so-
disfacente. 

Il mio disegno di legge sulle modifica-
zioni all 'ordinamento giudiziario, che con-
tiene le disposizioni sul personale della ma-
gistratura, non presuppone necessariamente 
l 'aumento degli stipendi della magistratura 
stessa; esso può stare anche senza l 'aumento 
degli stipendi, e ciò conferma il proposito 
d'intendere il miglioramento della magi-
stratura come miglioramento delle funzioni 
dell 'amministrazione della giustizia, e non 
come semplice miglioramento della condi-
zione delie persone. Solamente in un arti-
colo è, per così dire, annidata una disposi-
zione, colla quale viene approvata la ta-
bella, annessa al disegno di legge, e nella 
tabella sono aumentati gli stipendi di alcune 
classi di magistrati. 

L'onorevole Lucifero accennava ad un 
argomento, che ha una speciale importanza, 
quello cioè relativo alle promozioni, ai tra-
sferimenti ed alle applicazioni dei magi-
strati. Egli ne parlava nello scorso mese di 
maggio, quando cioè ancora non erano stati 
presentati i miei disegni di legge. Rispondo 
all'onorevole Lucifero che ho provveduto 
completamente a quanto riguarda 'le pro-
mozioni, i trasferimenti e le applicazioni. 
Oggigiorno ogni ministro è in condizioni 
difficili nello scegliere per le promozioni: 
la volubilità, la mutabil ità dei regolamenti 
è quellaf che ha creato il maggiore imba-
razzo. 


